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as-salām ‘alaykum!



Nozioni introduttive e metodologiche
La terminologia: mondo arabo, mondo musulmano

La geografia umana e sociale: popoli, lingue, culture

L’Islam, religione e cultura: Corano, Sunna, sunnismo, 
sciismo

Cenni di storia del mondo arabo

Le questioni aperte: parità di genere, diritti umani, 
democrazia, fanatismo religioso

La presenza dell’Islam in Europa fra inclusione sociale e 
islamofobia.



Il mondo arabo
� L'espressione mondo arabo indica gli Stati in cui la lingua 

dominante è l’arabo e l’etnia maggioritaria è quella araba.

� Nel cuore del mondo arabo è nato l’Islam nel VII secolo d.C. e le 
terre arabe sono state le prime ad essere conquistate dagli eserciti 
musulmani.

� La religione musulmana è largamente dominante e ha connotato 
la storia e la cultura di tutta l’area definita araba dal VII secolo.

� È pertanto importante iniziare a conoscere la cultura del mondo 
arabo a cominciare proprio dall’Islam, ma nello stesso tempo non 
bisogna sopravvalutare l’elemento religioso come unica identità 
dei popoli arabi (stereotipizzazione).



Le macro-aree del mondo musulmano:
Maghreb e Mashreq; Vicino Oriente e Medioriente; Africa sub-sahariana, 
Turchia, Balcani; Asia centrale; subcontinente indiano (area indo-
pakistana); Estremo Oriente.



Diffusione della lingua araba



LA LEGA ARABA
� La Lega araba o( Lega degli Stati arabi) è un’organizzazione 

internazionale nata il 22 marzo 1945. 

� I primi 6 membri furono: Arabia Saudita, Egitto, Iraq, 
Libano, Siria, Transgiordania (in seguito vi aderì lo Yemen).

� Ha avuto sede al Cairo, poi a Tunisi (dal 1979 al 1989), poi 
di nuovo al Cairo.

� I Paesi della Lega araba sono 22 e sono paesi arabi e 
musulmani prevalentemente sunniti.
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Il mondo musulmano non arabo. 
L’Islam plurale

Il mondo arabo va dal Marocco all’Iraq e il suo centro geografico e 
simbolico è La Mecca, dove si trova la Ka’ba, il tempio più sacro 
della religione islamica. 
Dall’Iran verso est e nel resto del mondo musulmano le etnie, le 
lingue e le culture si differenziano, anche se la lingua araba rimane 
diffusa come lingua della pratica religiosa.
Circa trecento gruppi etnici e/o linguistici sono completamente o in 
buona parte musulmani.

L’arabo (la lingua della Rivelazione) è parlato da circa 350 milioni di 
persone, ma non è l’unica lingua del m.m. (lingue indoeuropee come 
il persiano, l’urdu, le lingue turche e turco-tartare).
Arabo, dunque, non vuol dire musulmano né musulmano vuol dire 
arabo.



L’importanza dell’Islam

Il significato della parola araba islām è sottomissione
volontaria all’unico Dio (la parola deriva dalla stessa radice 
sa-la-ma  della parola salām, pace).

Dio in arabo si dice Allāh. Il Dio dei musulmani è lo stesso 
dei Cristiani e degli Ebrei.

Il termine musulmano (muslim/pl. muslimūn) identifica 
“colui che si sottomette” a Dio. 

Il dogma fondamentale della religione islamica è l’unicità 
di Dio, il tawhīd.



Che cos’è l’Islam

È  l’ultima, in ordine cronologico, delle tre grandi religioni 
monoteistiche (nasce nel VII secolo).
È innanzitutto una religione*, ma anche un sistema politico e 
culturale, una forma di organizzazione della società, in ultima analisi 
una civiltà. 

È anche un formidabile segno di identità personale e collettiva.
La parola Islam oggi viene comunemente, ma non correttamente, 
associata a un’ideologia politica, che andrebbe invece denominata 
islamismo.

*Una religione non è solo un insieme di dogmi, ma è anche il modo con cui gli 
individui, singolarmente o più spesso uniti da comuni intenti, contribuiscono al 
processo storico di sviluppo di una cultura.



Musulmani nel mondo



A questa religione/cultura afferisce circa un miliardo 
e ottocento milioni di persone, diffuse in quasi tutti i 
Paesi del mondo (l’Islam è religione predominante 
della popolazione in 49 Stati). 

I primi Paesi per numero di fedeli musulmani sono 
l’Indonesia (229 milioni) e  l’India (189 milioni) (dati 
riportati dal Pew Research Institute, 2017) 

Il mondo musulmano ha un tasso di crescita molto 
alto (1,5% contro lo 0,7% della media del resto del 
mondo) che tuttavia sta calando progressivamente 
negli ultimi decenni.



Paesi con il maggior numero di musulmani 
(fonte Pew Research Center, 2017; in rosso indicati i paesi arabi)

Indonesia 229.000.000     (87,2%)
India 189.000.000     (14,2%)
Pakistan 200.400.000     (96,5%)
Bangladesh 153.700.000     (90,4%)
Nigeria 95.000.000     (47,6%)
Egitto 90.000.000     (94,7%)
Iran 82.500.000     (99,4%)
Turchia 80.700.000     (99,8%)
Algeria 41.200.000     (99,0%) 
Marocco 38.000.000     (99,0%)
Cina 21.000.000 (0,45%)



L’importanza della religione islamica 
fra le religioni nel mondo
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What are the most widely 
practiced religions of the world?

Christianity (2.1 billion)
Islam (1.3 billion)
Nonreligious (Secular/Agnostic/Atheist) (1.1 billion)
Hinduism (900 million)
Chinese traditional religion (394 million)
Buddhism (376 million)
Primal-indigenous (300 million)
African traditional and Diasporic (100 million)





La umma e la dār al-islām

La comunità musulmana è definita da un vincolo di lealtà 
transnazionale e interculturale, una comunità unica di fedeli, 
nonostante un forte pluralismo di lingue, etnie, interpretazioni e 
usanze.

Questa comunità è la umma, una sorta di “matria” per tutti i 
musulmani (umm in arabo vuol dire madre).

Essa si è costituita fra i secoli VII e XIII, l’epoca considerata il 
periodo classico della storia dell’Islam.

Oggi essa è suddivisa in decine di Stati e di comunità minoritarie 
in Stati non musulmani, oltre che in diverse confessioni (Sunniti, 
Sciiti).



Sunnismo e sciismo
La umma si è divisa in due gruppi già nel VII secolo: 
i Sunniti, seguaci dell’ortodossia, accettano la successione 
del Profeta con i califfi “benguidati”; oggi rappresentano 
circa il 90% della popolazione musulmana;

gli sciiti o seguaci di ‘Ali, cugino e genero del Profeta, 
per il quale essi rivendicano la legittimità del califfato 
subito dopo Muhammad. Oggi le comunità sciite più 
rilevanti (in totale 10% dei musulmani) sono in Iran e in 
Iraq, in Oman, in Libano, in Yemen, in Bahrein.
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Diffusione degli sciiti nell’area 
MENA
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Per dār al-islām si intende la totalità dei territori in cui 
l’Islam si è espanso sia militarmente che con altre 
modalità – commerci, propaganda religiosa (da‘wa) –
e in cui l’Islam è predominante (ovverosia dove la 
sharī‘a, la legge islamica derivata dal Corano, la 
parola di Dio, è alla base della legislazione e della vita 
dei fedeli).

La ricostituzione della umma unitaria delle origini 
(Califfato) e quindi la conquista di quei territori che 
componevano la dār al-islām all’epoca dell’apogeo 
dell’Islam (secc. IX-XV), è l’obiettivo politico dei 
gruppi più estremisti del fondamentalismo islamico, 
una corrente ideologica sviluppatasi nel XX secolo.



Dīn-dunya-dawla (religione, mondo, Stato)

L’Islam nasce con la rivelazione al profeta Muhammad* di un 
messaggio da diffondere all’umanità: la parola di Dio (Allāh) 
diventerà il  Corano, al Qur’ān, la Recitazione.
Muhammad è l’unico fondatore di una religione che ha contribuito 
personalmente (e militarmente) alla sua espansione vittoriosa. 
Da ciò deriva la commistione fra sfera religioso-spirituale (la 
parola di Dio) e sfera temporale (giuridica) che caratterizza la 
cultura-religione islamica.

*Muhammad non è una figura leggendaria , ma storica (si trovano cenni alla sua 
figura in testi armeni, greci, bizantini del VII secolo, nonché in fonti arabe 
risalenti al 680 circa. La sua tomba è a Medina, seconda città santa 
dell’Islam).



Il centro dell’Islam: la ka’ba nella 
città della Mecca, in Arabia Saudita



La moschea di Medina, dove è seppellito il 
profeta Muhammad



Moschee nel mondo: storie e architetture 
differenti. 



La cupola della Roccia, 
Gerusalemme



Moschea Sultan Ahmed, 
Istanbul



La Moschea degli Omayyadi, 
Damasco



La Moschea di Muhammad ‘Ali, 
Cairo



La Moschea (sciita) dell’imam 
‘Ali (Najaf, Iraq)



La Moschea di Jennè, Mali 
(patrimonio Unesco)



Moschea Wazir Khan, Lahore, 
Pakistan



Moschea di Larabanga, 
Ghana



La moschea di Parigi (1926)
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La moschea di Roma

02.10.14



Cfr. per approfondimenti il survey sul mondo musulmano del Pew Research 
Center all’indirizzo:
http://www.pewforum.org/Muslim/the-worlds-muslims-unity-and-diversity-
infographic.aspx


